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La seduta comincia alle ore 14.10. 

PAVIA, segretario, legge il processo ver-
bale della seduta pomeridiana di ieri, che è 
approvato. ih 

3 7 8 J I r i I 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi: 
per motivi di famiglia, l'onorevole Gattoni, 
di giorni 4; per motivi di salute, l'onore-
vole Valentino Rizzo, di giorni 10. 

(Sono conceduti). 

Lettura di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Gli Uffici, nella tornata 
di stamane, hanno autorizzato la lettura di 
alcune proposte di legge. 

Prego l'onorevole segretario di darne let-
tura. 

PAVIA, segretario, legge : 
Proposta di legge dei deputati: Lucifero, Teso, 

Rasponi, Monti-Guarnleri, Gianturco, San-
tini, Emilio Maraini, Pavia, Socci, Arturo 
Luzzatto, Soulier, Giovanni Torionia, Fran-
chetti e Danieli. 

Articolo unico. 

I l Governo del Ee è autorizzato a con-
cedere, con esenzione da ogni tassa e di-
ritto erariale, una tombola nazionale tele-
grafica, per l'ammontare di lire 500,000, a 
favore della Società «Pro Infantia» di Roma, 
costituita i ^ente morale con regio decreto 
del 14 giugno 1903, e a stabilire il giorno 
dell'estrazione, la quale avverrà non-oltre 
il 30 giugno 1906. lI'HÌI 

Proposta di legge del deputdeàl<FÌiis-Serra. 

Articolo mnico. 

La disposizioHéf>dtttìTOiò(|lf^riiie3 della 
legge 26 di,cembri) 19 Q&u 1&& M, J3& i&|){plica -
bile aiJavQiajtóijBèSiMi^^gil $ilggji^tori o 

. scrivaci etìymeatM © d i É e am-
p uffici di, 

seb-
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bene non siano stati compresi nei ruoli 
del personale lavorante, qualunque sia l'e-
poca in cui hanno prestato servizio, e qua-
lunque sia il ruolo organico cui sono pas-
sati e passeranno a far parte presso le dette 
amministrazioni. 

P r o p o s t a di legge del deputato Giovanni Tor -
lonia. 

Art. 1. 

Oricola e Rocca di Botte, frazioni del co-
mune di Pereto, sono distaccate dal capo-
luogo e costituite in comuni autonomi. 

Art. 2. 

I l Governo del Re è autorizzato a prov-
vedere con reale decreto e tutte le disposi-
zioni derivanti dalla presente legge. 

Proposta di iegge del deputato Sanarell i . 

Articolo unico. 

All'articolo 42 della legge 22 dicembre 
1888, n. 5849, per la tutela dell'igiene e 
della sanità pubblica, è sostituito il seguente: 

Chiunque vende, ritiene per vendere o 
somministra come compenso ai propri di-
pendenti, materie destinate al cibo o alla 
bevanda che siano riconosciute guaste, in-
f e t t a adulterate, od in altro modo insalu-
bri e nocive, è punito con pena pecuniaria 
di lire 10 estensibile a lire 100 e col carcere 
da 6 giorni a 3 mesi oltre la confìsca delle 
materie. 

Nella stessa pena incorrerà chi, con la 
cattiva stagnatura o in altro modo, renda 
nocivi alla salute attrezzi o recipienti de-
stinati alla cucina od a conservare alimenti 
o bevande. 

Agli effetti del presente articolo si pre-
sumono insalubri e nocive le acque mine-
rali messe in commercio senza che per esse 
e per le fonti da cui scaturiscono siano state 
preventivamente osservate le norme igie-
niche fissate da apposito esplicativo regola-
mento. 

Proposta di legge del deputato Faell i . 

Articolo unico. 

Sono applicate alla regia Biblioteca Pa-
latina di Parma le disposizioni della legge 
3 luglio 1892, n. 348, in favore della regia 
Biblioteca Vittorio Emanuele di Boma. 

P R E S I D E N T E . Si stabilirà poi il giorno 
per lo svolgimento di queste proposte di 
legge. 

Camera dei Deputati 
— TORNATA DEL 2 2 GIUGNO 1 9 0 5 

Cornine : orazione di Giuseppe Mazzini. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. (Segni di viva attenzione). 
Onorevoli colleghi, ricorre oggi il primo 
centenario della nascita di Giuseppe Maz-
zini, che il popolo italiano celebra con af-
feito riconoscente, e tutto il mondo ricorda 
con ammirazione e con onore. 

Grande nel pensiero e nell'azione, Giu-
seppe Mazzini seppe, secondo i tempi, im-
piegare tutta la meravigliosa sua attività 
in pro della diletta Ital ia e del progresso 
umano. Mazzini e la sua opera tengono un 
gran posto nella storia del nostro risorgi-
mento. (Viv i s s ime approvazioni). Cospira-
tore indomabile e banditore di guerra nei 
tempi nefasti delle tirannie indigene e strar 
niere, fu apostolo di pace, di civiltà, di 
progresso, in mezzo alle genti italiane ri-
sorte. 

Precursore della nostra unità, ci fu poi 
maestro di dottrina politica e sociale. 

Per tutti gli oppressi è sacro e venerato 
il nome di Giuseppe Mazzini. 

Dovunque si combatte e si soffre perla 
propria fede e per la libertà, il nome di 
Giuseppe Mazzini è simbolo di conforto, di 
speranza, di redenzione. ( Vive approvazioni). 

Il Governo e il Parlamento, anche in 
questa solenne ricorrenza, come sempre, 
partecipano ai sentimenti del popolo. 

A. significare questa partecipazione, io. vi 
propongo di levare la seduta, in segno di 
riverente omaggio al gran nome di Giuseppe 
Mazzini. (Vivi, generali e prolungati ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . [Sorgendo in piedi. Tutti 
i deputati e i membri del Governo si alzano) 
Onorevoli colleghi. Il presidente del Consi-
glio mi ha prevenuto; ma io lo ringrazio 
anche di ciò, perchè la sua iniziativa prova 
per sè sola che nella circostanza odierna 
Governo e Camera sono ' concordi nell'in-
terpretare il pensiero del paese. (Benissimo!) 

Per semplice constatazione storica ri-
cordo che, allorquando nel pomeriggio del-
l ' i l marzo 1872 giunse alla Camera notizia 
della morte di Giuseppe Mazzini, uomini 
eminenti d'ogni partito proponevano al-
l'aprirsi della seduta, presidente l' illustre 
Biancheri, questa deliberazione: 

« La Camera,commossa all'annunzio della 
morte di Giuseppe Mazzini, memore del 
lungo ed efficace apostolato da lui soste-
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nuto in prò della causa e dell 'unità nazio-
nale, esprime il suo dolore e passa all'or-
dine del giorno. » 

Fu votata all 'unanimità, ma, nel silenzio 
del Governo del tempo e di tu t t i , la seduta 
continuò. 

Dei proponenti, che tu t to ra vivono, tre 
soltanto appartengono a questa Camera: 
gli onorevoli Lazzaro, Lacava, e Antonio 
Di Budini. 

Orbene: essi possono essere orgogliosi 
di quel loro precedente ed esultare di 
quel clie oggi avviene, come ne esultano i 
pochi superstiti di coloro, ed io f ra essi, 
che avvicinarono in vita Giuseppe Mazzini 
ed ebbero il di lui affetto. 

La giustizia del tempo fu per lui solle-
cita, e dopo t renta t rè anni dalla sua morte, 
caduta per la naturale equanimità dello spi-
rito nazionale ogni passione di parte, l ' I-
talia tu t ta solleva piena di grati tudine la 
figura di lui, circonfusa di luce fulgida e 
pura, all 'apoteosi. {Approvazioni). 

Egli appare e resta senza contesa Colui, 
che, quando i nemici secolari della patria 
nostra credevano di averla composta per 
sempre nel sepolcro, la suscitò a nuova 
vita; che nella fede della religione del do-
vere fece santi i martiri e i sacrifici per re-
dimerla; che congiunse, nel civile consorzio, 
individui e collettività, e, f ra le genti tu t te , 
le nazioni al l 'umanità, anteponendo alla 
nuda affermazione del diritto la coscienza 
della missione compiuta, ed educando così 
le moltitudini al culto dell'ideale che è la 
sola garanzia di progresso, di prosperità, 
di grandezza. (Applausi generali e prolun-
gati). 

Egli appare e resta senza contesa, come 
lo definì Giovanni Bovio, un fondatore di 
civiltà. 

Come tale è oggi celebrato dall 'estrema 
Udine e da Genova natia, in ogni altra 
parte d 'I talia. Tale lo onora il nostro Be, 
con inimitabile esempio (Viviapplausi) as-
sistendo alla commemorazione che ne sarà 
fatta dal figlio di colei che ne accolse l'e-
stremo sospiro; e a Lui, come tale, si in-
china il Governo del paese, volendolo ri-
cordato ai giovani con conferenze indet te 
^ pubbliche scuole, e noi invitando ad una 
manifestazione, alla quale ogni altra mia 
parola nulla aggiungerebbe, all 'infuori di 
una vana personale sodisfazione, ma forse 
toglierebbe l 'alto e solenne significato che 
sorge dalla universalità del consenso, dalla 
concordia dei sentimenti. In nome di questi 
Vl prego di accogliere unanimi la proposta 
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del presidente del Consiglio. (Vivissimi, ge-
nerali, prolungati applausi). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pan-
tano. 

PANTANO. Egregi colleghi, in quest 'ora, 
in cui sulla tomba di Giuseppe Mazzini si 
intrecciano, senza distinzione di parte, tu t t e 
le bandiere, e si cercano e si stringono le 
mani commosse, l 'anima italiana parla un 
linguaggio, a cui nessuna virtù di elequenza 
potrebbe aggiungere efficacia eva lo re . La 
Camera italiana,rispecchiando il sentimento 
che erompe da ogni angolo del Paese, mesce 
degnamente la sua all 'anima nazionale. 

Ciò che fu Mazzini nella tradizione del 
pensiero italiano e nella storia d ella civiltà, 
diranno oggi in cento comizi oratori elo-
quenti. La voce concorde del popolo dirà 
come egli, continuando, completando e pu-
rificando il pensiero di Dante e di Machia-
velli, fosse da un lato la incarnazione più 
elevata e completa della coscienza italiana, 
e dall 'altro l ' interprete del pensiero collet-
tivo di un'epoca nuova, in cui il problema 
umano, non più spezzato in due, renderà 
possibile la realizzazione di quel fu turo so-
ciale, in cui lo Stato, armonizzando insieme 
l'idea del diritto con quella dei dovere, non 
sarà più nè sopraffazione di classe, nè lotta 
di egoismi individuali, ma integrazione pie-
na dell'uomo nella società. (Benissimo!) 

Aver divinato questo Stato fu tu ro , 
quando le menti erravano incerte sotto il 
fascino di dottr ine monche o fatali; averlo 
addi ta to come la grande via maestra nel-
l 'aspra lotta, che travaglia gli spiriti e le 
coscienze per la soluzione del problema so-
ciale; averne trasfuso il convincimento nel-
l 'anima di t u t t a una generazione, armoniz-
zando la causa di un popolo con quella di 
tu t t i i popoli, integrando il cit tadino nella 
Patria, e i a Pat r ia nella Umanità, tu t to > ciò 
forma il maggior titolo di gloria e di rico-
noscenza, a cui Mazzini abbia diritto, non 
soltanto d'innanzi ai contemporanei, ma a 
t u t t a la posterità. 

Ciò diranno oggi in Italia e fuori quant i 
celebrano l 'apoteosi di Giuseppe Mazzini. 
Ma lasciate che in quest'ora solenne, da que-
sti banchi, prima che gli ultimi suoi disce-
poli siano discesi nella tomba, qualcuno di 
essi, come facevano un giorno i militi della 
Grecia e di Bomasul feretro dei loro grandi 
capitani, porti brevemente la testimonianza 
della cronaca vissuta, di cui sovente me-
glio si illuminano le pagine della scoria. 

Fu detto che la intensità ardente di 
realizzare ad ogni costo il proprio ideale 
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nazionale e politico fece talvolta tacere in 
Mazzini la parte più delicata dei suoi senti-
menti e dei suoi affetti personali; eppure, mai 
vi fu un 'anima in cui vibrassero più inten-
samente, in qualsiasi circostanza, questi sen-
timenti . 

Quando in un 'ora difficile della vita ita-
liana, in un'ora di conflitti interni e di ri-
bellioni latenti , Alberto Mario, il cavaliere 
della democrazia, scrisse delle parole acerbe 
contro Mazzini e i suoi discepoli, superbi di 
seguirlo nel!'esplicazione operosa della sua 
vita e dell'animo suo, impaziente del me-
glio, egli ne fu profondamente colpito. 

Io mi t rovava in quei giorni con lui a 
Lugano nella casa ospitale dei Nat.lian, e 
mi permisi, lui presente, di esprimere il mio 
sentimento di collera giovanile verso Ma-
rio. Ma vidi il Maestro turbarsi in volto, 
mentre qualcuno dei Nathan segretamente 
mi accennava di troncare quell 'argomento. 

La spiegazione del fa t to mi venne dalla 
signora Sara Kathan, e fu che Mazzini, quan-
tunque profondamente amareggiato per le 
parole del Mario, nutriva tu t t av ia per lui 
t an ta stima e tanto affetto che, pur con-
dannandolo, soffriva nel vederlo f a t to se-
gno a parole acerbe. 
: • Lo squisito sentimento di delicatezza, 
con cui egli sentiva l'amicizia, potrei rive-
lare con molti altri aneddoti che, pur così 
semplici, gi t tano fasci di luce sull'uomo che 
oggi onoriamo. (Commenti). E scelgo a caso 
t ra i tant i . ; 

Eravamo agli ultimi anni della sua vita: 
quando il sogno ardente di Roma, meta 
di tu t t e le sue aspirazioni, mira costante 
di tu t t i i suoi sforzi, faceva convergere 
tu t te le forze dell'animo suo alla soluzione 
del grande problema, o per virtù di popolo, 
o col concorso della Monarchia; con essa 
o contro essa, fino alla realizzazione del suo 
grande ideale. 

Giaceva allora nelle carceri di Roma, 
da circa 18 anni, Giuseppe Petroni che 
dopo il periodo epico del 1849, aveva ac-
cettato da Mazzini il mandato di riallac-
ciarvi ^immediatamente le fila del movi-
mento popolare, e che aveva pagato il suo 
nobile ardimento con la condanna al car-
cere a vita» Di questa giovinezza t roncata 
così rudemente per lui, per la giovine sposa 
e per i teneri figliuoli, Mazzini si r i m p ^ p - ^ 
Vera va come di colpa propria, e n o ^ ^ . , 
era dato mai pace nel proposito d ^ i a ^ o ì 
alla libertà e alla famiglia. Ed egji ' . ,^ f g ^ n 
procurato i mezzi di farlo e v a d ^ f ì e ^ 

aveva invitato a ricuperare la libertà. Ma 
Petroni aveva costantemente rifiutato, di-
cendo che finché un solo dei suoi compagni 
rimanesse in carcere, il suo posto era con lui. 

Questo raccontava il Maestro a me e ad 
altri suoi amici in una di quelle espan-
sioni, che gli erompevano dal cuore nella 
intimità degli affetti; e la sua voce t remava 
di ammirazione e di dolore al racconto del 
rifiuto. 

E, quando, più tardi, a Giuseppe Pe-
troni, al vecchio glorioso liberato dopo il 
1870, tu t to io raccontai, egli spar tanamente 
mi rispose: se avessi accettato, sarei stato 
indegno di lui e di me. 

Un ultimo ricordo, ed ho finito. 
Una delle più acerbe accuse che siano 

state rivolte a Mazzini, fu che egli lasciasse 
che i suoi discepoli, col suo programma 
sulle labbra, affrontassero il carcere, la forca 
e la scure, mentre egli si teneva al. sicuro 
dai pericoli. 

Questa accusa, che fu la. più ingiusta di 
tu t te , fu pure quella che gli riuscì più do-
lorosa e che gli aprì nell 'anima una piaga 
che non si rimarginò mai. Sanno coloro 
che lo conobbero di quali tenerezze infinite, 
di quali previggenze affettuose egli circon-
dasse quelli che erano nell ' imminenza della 
lotta, o al momento del sacrifìcio; sanno 
come Gieseppe Mazzini, che avea sfidato 
tan te volte la forca, traversando incognito 
l ' I talia nelle ore bieche del servaggio, mai 
spinse un uomo al cimento supremo, senza 
aver t u t to tentato per proteggerlo e, all'oc-
correnza, per aiutarlo di persóna. 

E lasciatemi portare come omaggio alla 
sua memoria un ricordo personale: di averlo 
visto io stesso in un'ora di supremi ardi-
menti, alla vigilia di eventi gravissimi, non 
darci il suo consentimento che a pat to di 
parteciparvi di persona. E a noi, a Quadrio, 
che quasi piangendo lo scongiurava di non 
porre a cimento la sua vita sacra all 'Italia, 
rispondeva commosso ma irremovibile: « So-
no stanco di questa accusa : dopo tut to 
sarebbe così bello morire, cadendo sulla 
breccia ». 

Tale fu l 'uomo, di cui oggi l ' I tal ia fa l'a-
poteosi; che si affacciò alla vi ta con la in-
tuizione del genio e scese nel sepolcro con 
la serenità dei veggenti. L'etere italico vi-
bra ancora della sacra fiamma, con cui egli 
fjec^,Inalzare in piedi una generazione; ed in 
"(jui^g^as^uno trova oggi un raggio di idea-

risponde ad un lembo d e l l a propria 

T ^ quella fiamma scalda peren-
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nemente il pe t to dei suoi discepoli, e il 
giorno in cui l ' immagine e la memoria del 
maestro dovesse impall idire nei loro cuori, 
essi sent i rebbero di perdere la pa r t e mi-
gliore e più pu ra di se stessi. 

Dobbiamo a lui, al suo esempio, ai suoi 
insegnamenti , questa giovinezza della nostra 
anima che non vuol t r a m o n t a r e e che t r ae 
al imento di forze sempre nuove dall 'asprezza 
stessa delle lo t te della vi ta . E quando nelle 
ore piò diffìcili, lungo la via affat icata , ci 
coglie ta lvol ta il dubbio o lo sconforto, 
noi non facciamo che leggere a caso una 
pagina qualsiasi dei suoi scrit t i , a r t e o po-
litica, per a t t ingervi la scintil la vivifica-
trice, che non concede a chicchessia di sot-
trarsi al proprio dovere, nel lavóro comune 
che spinge i rresis t ibi lmente uomini e popoli 
verso ideali sempre più alti, sempre più 
puri: a quel dovere che egli predicò con i a 
parola, e suggellò con l 'esempio di t u t t a la 
sua vita. (Bene! Bravo! — Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Costa. 

COSTA. Signori, una parola, una parola 
sola, pei socialisti, a Giuseppe Mazzini, al-
l 'apostolo, al cospiratore, al ribelle, al pre-
cursore, al persegui ta to , al ca lunnia to , al 
poeta sublime, che, pur non iscrivendo 
versi, inondò di t a n t a e sì a l ta luce di poe-
sia I ta l ia nost ra . (Bravo! Bene!) 

Egli f u l ' u l t ima grande incarnazione di 
quella borghesia r ivoluzionaria , venu ta su 
dai Comuni, che ci diede u n a pa t r ia , che 
a b b a t t è il dogma, che proclamò la l iber tà 
per tu t t i , senza pur t roppo riuscire ad at-
tuarla in te ramente , e che, compiuto il suo 
ciclo storico, avvolgendosi nel sudario della 
tomba , affidò alle nuove generazioni, affidò 
alle forze stesse che dal seno della borghesia 
pul lulavano, alla classe lavora t r ice di c i t t à 
e di campagna , al prole tar ia to , i novissimi 
destini del genere umano . E Mazzini i nuovi 
t empi intuì , previde: egli che agli operai 
dedicò le sue pagine p iù affet tuose, egli che 
in t rav ide nuovi r appor t i f r a capi ta le e la-
voro, che alla concorrenza volle sos t i tu i ta 
la cooperazione, che riconobbe inevi tabi le 
l 'abolizione del salariato, che affermò solen-
nemente: « L a prossima rivoluzione sarà so-
ciale ». 

Oh ! dormi, dormi in pace sulla verde fio-
r i ta collina di Staglieno il sonno eterno della 
morte, o Giuseppe Mazzini; nè il m o n d a l i 
rumore delle fes te ufficiali, pos tumo r im-
pianto, tu rb i l ' a l ta t ua quiete ! 

Se la bandie ra del progresso u m a n o , che 
con t a n t a religione di dovere per mezzo 

secolo tenes t i al ta, potè sfuggire, sfuggì 
dalle mani della borghesia invecchia ta , la 
raccoglieranno, la raccolsero già, ( l ' anima 
t u a esulti nella mater ia in f in i tamente eter-
na) le falangi innumer i dei l avora tor i che 
all 'esempio t uo s ' inspirarono; e la svento-
leranno alto, ben al to ! Tu ci dicesti: Re-
pubbl ica ! Noi, f econdando questo pro-
g r a m m a tuo, delle lot te , dei dolori, della 
esperienza quo t id iana delie-idee nuove, noi 
lo in tegreremo, o maestro, e diremo: Repub-
blica sociale! E per essa civilmente, al ta-
mente , degnamente , energ icamente lotte-
remo.. . Ye lo dice un vecchio modesto 
soldato della idea. 

E nel nome di Giuseppe Mazzini, nel 
nome di Giuseppe Garibaldi , nel nome di 
un g rande d iment ica to , di .Carlo Pisacane, 
Gloria ! gloria ! gloria ! a t u t t i i precursori , 
a t u t t i i mart i r i , a t u t t i i comba t t en t i per 
una civiltà superiore, per una più a l ta 
u m a n i t à ! (Viv i s s ime approvazioni — Ap-
plausi all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Socci. 

SOCCI. Q u a n t u n q u e ammala to , sentirei 
di venir meno al mio dovere, se non aggiun-
gessi una parola qui, a nome di t an t i amici 
repubbl icani , che delle idee di Mazzini sono 
gli in te rpre t i p iù sinceri, se non dicessi, r i -
peto, u n a parola per aggiungermi a t u t t i 
voi nel solenne r impianto , nell 'omaggio così 
g rande che f a t e a colui che, persegui ta to , 
deriso, t re vol te d a n n a t o nel capo, sfidò 
qua lunque pericolo, a f f rontò se renamen te 
sacrifizi e dolori e persino il disprezzo dei 
molti , pur di vedere real izzata quella terza 
I t a l i a che egli t r a le t eneb re della schiavi tù 
aveva vr*gheggiato col pensiero di D a n t e e 
col cuore di Gracco, quella t e rza I t a l i a in 
cui i n t r avvedeva la figura radiosa e i a mis-
sione civile di bandi t r ice alle genti di t u t t o 
quan to è bello, di t u t t o quan to è nobile, di 
t u t t o quan to è puro . 

Dacché il p r o g r a m m a mazziniano, dac-
ché la repubbl ica , significano educazione, 
r ia lzamento , amore . Lungi da noi gli odi 
e i rancori! Dinanzi a questa t o m b a ri-
pe t i amo quello che disse il più g rande 
dei nostr i poeti , allorché moriva il più 
grande degli eroi, Giuseppe Gar iba ld i : bu t -
t iamo t u t t o quan to s en t i amo in noi di 
malvagio e d ' impuro sulla sacra p i ra ed 
inchiniamoci a quella fiamma d' ideale, cui 
con t a n t o entus iasmo ha alluso il nostro 
i l lustre Presidente; fiamma di ideale che 
sola fa i mar t i r i e gli eroi e che ci insegna 
oggi, nella commemorazione presente, que -
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sto grande fatto che nessuno può distrug-
gerei Quanto più uno è perseguitato e ca-
lunniato in vita, tanto maggiore è l'apo-
teosi che gli serba la storia. 

Dopo il martirio l'apoteosi, disse Benedetto 
Cairoli il giorno in cui tutta Roma portò 
trionfalmente il busto di Giuseppe Mazzini 
sull'alto Campidoglio: dopo il martirio e lo 
scherno, la carcere e la condanna di morte, 
assistiamo oggi - e non sono ancora tra-
scorsi quarant'anni - all'apoteosi di tutta 
l ' I talia, e al riverente saluto di tutto il 
mondo civile. 

Tutto ciò è maestoso. È la storia ineso-
rabile vindice - i nemici sono scomparsi e si 
inchinano tutti al carattere, all'onestà, all'e-
ducazione: impersonate in Giuseppe Mazzi-
ni, diventato oggi un simbolo perchè c'inse-
gna che soltanto col carattere e con l'educa-
zione e soprattutto colla fede si conquistano 
le grandi battaglie e si ottengono i grandi 
trionfi della civiltà. (Vive approvazioni — 
Applausi a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gianturco. 

GIANTURCO. Onorevoli colleghi! Io 
avrei desiderato che una voce sola si fosse 
levata in questa occasione solenne per ac-
cogliere la nobilissima proposta del Pre-
sidente del Consiglio e per esprimere il 
pensiero di tutta la Camera; la voce com-
mossa ed eloquente del nostro illustre Pre-
sidente. Poiché egli, più e meglio di qual-
siasi altro, poteva con poche e scultorie 
parole-ricordare l 'età eroica e il Grande, 
che rivive oggi nell'animo e nella memoria 
di tutti gli italiani nello splendore dell'o-
pera sua. Ma, poiché altri onorevoli colleghi 
d'altra parte della Camera hanno colto l'oc-
casione per esprimere il sentimento loro, 
consenta la Camera che anche da questi 
banchi parta una voce, la quale voglia si-
gnificare il sentimento di tutti in questa 
solenne occasione. Imperocché quando dei 
patriarchi del risorgimento della patria si 
parli, non Vi è cuore che non batta all'uni-
sono, non vi sono palpiti discordi in uno o in 
altro settore della Camera, ma vi è la com-
mozione profonda che tutti gli italiani av-
vince in un solo sentimento, in un solo 
amore, l'amore della comune e cara patria. 
{Benissimo! — Applausi). 

Inchiniamoci innanzi agli eroi, ai precur-
sori e fattori celi'unità nazionale, si chiamino 
Camillo Cavour o Giuseppe Garibaldi o Maz-
zini o Vittorio Emanuele. (Approvazioni 
vivissime). Anche in essi fu una parte c a . 
duca inseparabile dalla natura umana; ma 

l ' immortalità della loro opera e della loro 
gloria sovrasta a qualunque dissenso di 
parte ; e noi ci sentiamo per essi ed in 
essi fraternamente concordi, come nei grandi 
giorni della nostra epopea nazionale. (Bene! 
Bravo! — Applausi generali e prolungati). 

P R E S I D E N T E . Sebbene l'applauso che 
ha coronato la proposta dell'onorevole pre-
sidente del Consiglio e le mie povere pa-
role, non per esse stesse ma perchè di-
rette a secondare quella proposta, abbia già 
dimostrato il consenso di tut ta la Camera, 
pur tuttavia, perchè sia più solennemente 
manifestato il sentimento della Camera 
stessa, la pongo a partito. 

Chi l'approva si alzi. 
(Tutti i deputati si alzano in piedi, ap-

plaudendo vivamente). 
Dichiaro che la proposta è approvata 

all'unanimità. , 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, ministro 
dellHnterno. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera un disegno di legge per modificale la 
legge organica dellaCorte dei conti dell4ago-
stol.862;un altro disegno di legge per maggiori 
assegnamenti e diminuzioni di stanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1904-905; e finalmente un 
terzo disegno di legge per provvedimenti a 
sollievo dei danneggiati delle alluvioni 
del 1905, a favore dei consorzi per opere 
idrauliche di scolo e di bonifiche. 

Chiedo che questi tre disegni di legge 
siano dichiarati urgenti, e inviati alla Giunta 
generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
di questi tre disegni di legge: 

« Modificazioni alla legge organica della 
Corte dei conti del 14 agosto 1862 »; 

« Maggiori assegnamenti e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici per 1' esercizio finanziario 1904-
1905 »; 

« Provvedimenti a sollievo dei danneg-
giati dalle alluvioni del 1905 ed a favore 
dei consorzi per opere idrauliche di scolo 
e di bonifiche ». 

L'onorevole presidente del Consiglio 
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chiede che questi tre disegni di legge siano 
dichiarati urgenti, e sottoposti all'esame 
della Commissione del bilancio, {Pausa). 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
queste proposte s'intenderanno approvate. 

(Sono approvate). 

Desidera parlare, onorevole presidente 
del Consiglio ? 

FORTIS , presidente del Consiglio, mi-
ninistro délV interno. Vorrei pregare 1' o-
norevole Presidente della Camera di in-
scrivere nell'ordine del giorno per la se-
duta antimeridiana di domani anche il di-
segno di legge che reca il n. 19 dell' or-
dine del giorno : « Provvedimenti per la 
costruzione delle ferrovie complementari ». 
(Benissimo ! Bravo !) 

P R E S I D E N T E . È già nell'ordine del 
giorno ! 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Tanto meglio ! 

P R E S I D E N T E . Nell'ordine del giorno 
della tornata pomeridiana di domani, dopo 
le interrogazioni e la verificazione dei po-

teri, ho inscritto altresì le spese militari; 
avendo il Senato del Regno espresso il desi-
derio di discuterle unitamente al bilancio 
della guerra. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Filì-
Astolfone? 

FILÌ -ASTOLFONE. Onorevole Presi-
dente, non ho più motivo di parlare, dopo 
che ho udito che il disegno di legge sulle 
strade ferrate complementari è già inscritto 
nell'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ali ora,per deliberazione 
della Camera, la seduta è tolta. 

La seduta termina alle 14.55. 

Ordine del giorno per le sedute di do inani: 

Alle ore 10. 

Discussione in seconda lettura dei dise-
gni di legge: 

1. Provvedimenti a favore dei mutua-
tari dei crediti fondiari (in liquidazione) 
della Banca d'Italia e del Banco di Sicilia 
(117) (Urgenza). 

2. Provvedimenti a favore dei mutua-
tari del credito fondiario del Banco di Na-
poli e sistemazione dei rapporti del credito 
fondiario in liquidazione col Banco di Na-
poli (118) {Urgenza). 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Conversione in governativa della scuola 

normale femminile provinciale di Teramo. 
(133). 

4. Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Vanzaghello del comune di Ma-
gnago (Milano) (200). 

5. Aggregazione del comune di Casorezzo 
con Ossona al Mandamento di Magenta (201).% 

6. Provvedimenti per la costruzione delle 
ferrovie complementari (83). 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Sanarelli per aggiunta di una 
disposizione transitoria alla legge 8 luglio 
1904, sull'istruzione primaria. 

3. Verificazione di poteri : Elezione con-
testata del collegio di Teano (Eletto Gai-
di eri). 

4. Votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge: 

Approvazione della spesa straordinaria 
di lire 69,402.44 per i giudizi svoltisi nanti 
la Corte dell'Aja e la Commissione mista 
sedente in Caracas a sensi dei protocolli 
italo-venezuelani del 13 febbraio e del 7 
maggio 1903. (203). 

Sistemazione degli assistenti e crea-
zione di 600 posti di alunno nell'Ammini-
strazione postale-telegrafica. (162) 

Discussione del disegno di legge: 

5. Spese militari per l'esercizio finanzia-
rio 1905.-906. (208) 

6. Seguito della discussione sui disegni di 
legge: 

Assestamento degli stati di previsione 
dell'entrata e della spesa del Fondo per 
la emigrazione per l'esercizio finanziario 
1904-905. (135) 

Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa del Fondo per l'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1905-906. (154). 

Discussione sui disegni di legge : 

7. Pensioni agli operai della officina go-
vernativa delle carte valori. (62) 

8. Pensioni al personale operaio delle 
Regie saline. (75) 

9. Istituzione di sezioni di pretura e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali. (84) 

10. Sull' esercizio della professione d'in-
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gegnere, di archi te t to e di perito agrimen-
sore. (71) 

11. Riordinamento ed affìtto delle Re-
gie Terme di Montecatini. (96) 

12. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

13. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunzia ta dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
pu ta to Ferr i Enrico per diffamazióne con-
t inua ta e ingiurie a mezzo della s tampa. (90) 

14. Ordinamento dell'esercizio di S ta to 
delle ferrovie non concesse a imprese pri-
vate . (129) 

15. Destinazione di ufficiali dello s tato 
maggiore generale della regia marina in 
posizione ausiliaria quali capitani di porto 
in alcune piazze militari mari t t ime e nei 
porti delle colonie. (41) 

16. Norme per la concessione della cit-
tad inanza i tal iana. (179) 

17. Norme circa la costituzione dei Ga-
binet t i dei ministri e dei sottosegretari di 
.Stato. (127) 

18. Riordinamento delia circolazione delle 
monete di bronzo e di nichelio. (193) 

19. Costruzione di un edifìcio in Roma 
per la sede dell 'Amministrazione centrale 
delle Casse di risparmio postali. (189) 

20. Modificazione alla tabella organica 
del personale di 4a categoria (quadro 1°) 
dell' Amministrazione delle poste e dei te-
legrafi. (190) 

21. Approvazione di t re Convenzioni fir-
mate all 'Aja il 12 giugno 1905 f ra l ' I t a l i a 
e i vari Sta t i d' Europa . (173) 

22. Modificazione alla tabella n. 14, degli 
ufficiali del corpo veterinario • militare, del 
testo unico delle leggi sull 'ordinamento del 
Regio esercito e dei servizi dipendenti dal-
l 'Amministrazione della guerra, approva to 
con Regio decreto 14 luglio 1898, n. 525, 
modificato con leggi 7 luglio 1901, n. 295, 
21 luglio 1902, n. 303, 2 giugno 1904,.n.216 
e 3 luglio 1904, n. 300. (183) 

23. Modificazione all 'articolo 8 della legge 
6 dicembre 1888, n. 5825, che deferisce alla 

Corte di cassazione di Roma la cognizione 
di t u t t i gli affari penali del Regno. (156) 

24. Sistemazione generale del fabbricato 
demaniale det to Malapaga," in uso per ca-
serma delle guardie di finanza in Genova. 
(198) 

25. Autorizzazione della spesa straordi-
naria di lire 83,000 da inscriversi nello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1904-905, per le spese della Commissione 
Reale is t i tu i ta per la valutazione ed il ri-
par to dei disavanzi degli Is t i tu t i di previ-
denza del personale ferroviario, e per l 'altra 
incaricata dello studio dei r iscatt i delle 
s t rade ferrate concesse all' industr ia pri-
vata . (178) 

26. Disposizioni per le Società coopera-
tive di produzione e lavoro che concorrano 
alle pubbliche gare. (209) 

27. Riduzione della tariffa postale. (188) 
28. Provvediment i per il cambio dei bi-

glietti bancari di vecchio tipo e di quelli 
da lire 25 passati a debito dello Stato. (222) 

29. Assegnazione s traordinaria per le 
spese occorrenti all'esecuzione della tran-
sazione 14 novembre 1903, s t ipula ta f ra la 
provincia di Pa rma e lo Stato, e della tran-
sazione 6 luglio 1904 s t ipulata f ra la pro-
vincia di Piacenza e lo Stato, in ordine alle 
spese di mantenimento del ricovero di men-
dicità di Borgo San Donnino ed accessori, 
dal 1° gennaio 1890 al giorno d^l pagamento. 
(196) 

30. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industr ia e commercio per l'eser-
cizio finanziario 1904-905. (220) 

P r o f . E m i l i o P ì o y a n e l l ì 

V. Direttore dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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